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PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE E AGRICOLO DEL MEZZOGIORNO 

Oggi a Gioia Tauro manifestano uniti 
popolazioni Calabre e operai del Nord 

Gli impegni del governo per il V Centro siderurgico devono essere mantenuti — Il convegno promosso dai 
sindacati — La relazione di Benvenuto e gli interventi — La posizione del PCI — La lotta dei siderurgici 

Dal nostro inviato 
GIOIA TAURO, 29 

Domani qui a Gioia Tauro, 
In provincia di Reggio Cala
bria, manifesteranno uniti 1 
lavoratori calabresi e gli ope
rai del nord. E' previsto, in
fatti, il concentramento di 
migliaia di persone (alcune 
migliaia dalla sola città di 
Reggio) e la presenza di dele
gazioni di lavoratori siderur
gici provenienti da Genova. 
Trieste, Milano, Piombino, Ba
gnoli e Taranto. Punto cen
trale della manifestazione la 
realizzazione a Gioia Tauro 
del quinto centro siderurgico, 
che i lavoratori del settore 
hanno, tra l'altro, posto al 
centro della piattaforma ri-
vendicativa per la vertenza 
aziendale Italsider. 

I lavoratori che domani ma
nifesteranno a Gioia Tauro in 
sostanza si battono perchè 
l'impegno, vecchio ormai di 
oltre tre anni, di costruire in 
Calabria il quinto centro si
derurgico venga mantenuto 
rapidamente, ma si battono 
anche per obbiettivi di svilup
po più generale e per piegare 
la forte resistenza delle azien
de a partecipazione statale a 
svolgere un ruolo positivo nel 
Mezzogiorno e nel paese. 

La manifestazione di doma
ni, d'altra parte, è soltanto la 
prima tappa nel quadro di 
una lotta più generale che i 
lavoratori metalmeccanici da 
una parte, e le popolazioni 
calabresi dall'altra,.intendono 
portare avanti per cambiare, 
anche attraverso una nuova 
politica delle partecipazioni 
statali, il meccanismo di svi
luppo nel paese. 

Ne ha parlato oggi proprio 
a Gioia Tauro dove si è tenu
to un convegno sindacale con 
la partecipazione qualificata 
anche di forze politiche e or
ganizzazioni di massa, Giorgio 
Benvenuto, segretario genera
le della FLM il quale ha an
nunciato. appunto, che mer
coledì della prossima settima
na, con ogni probabilità, sarà 
decisa una azione generale in 
tutte le aziende a partecipa
zione statale, per andare quin
di ad una giornata di lotta 
di tutti i metalmeccanici 

Benvenuto, che ha svolto 
una delle due relazioni al 
convegno (l'altra è stata te
nuta dal segretario della Fe-
derbra'ceianti-CGILi di Reggio, 
Placido Nàpoli) aveva, inizia
to ricordando che, dalla gran
de manifestazione dell'ottobre 
*72 a Reggio'fcàlabria a oggi. 
l'unità fra 1 lavoratori del 
nord e del sud è andata avan
ti, ma che oggi occorre far 
compiere ad essa un ulterio
re progresso. Il convegno di 

Nuova fase 

di trattative 

con la Snia 
Sono riprese «eri le trattative 

per la vertenza Snia. 1 rappre
sentanti del gruppo e quelli dei 
lavoratori hanno discusso in mat
tinata il tema dell'occupazione: 
la società infatti ha presentato 
un proprio piano di sviluppo 
che nella sostanza determina una 
riduzione dei livelli di occupa
zione per alcune migliaia ' di 
unità. La Fulc ha chiesto pre
cise garanzie in merito al man
tenimento " dell'attuale occupa
zione al Nord e allo sviluppo 
di quella del Sud. Nel pomerig
gio poi, a delegazioni ristrette. 
sono stati affrontati gli altri 
temi della piattaforma (aumen
to del premio di produzione, or
ganizzazione del lavoro, orario). 

La delegazione sindacale ha 
anche chiesto che la direzione 
Snia revochi i 4 licenziamenti 
effettuati ieri nello stabilimen
to di Varedo. I quattro operai 
colpiti dal gravissimo provve
dimento si sarebbero resi respon
sabili. a dire dell'azienda, di 
episodi di « intemperanza >, du
rante i recenti scioperi. 

oggi ha ribadito la posizione del 
sindacato nei controntl del 5. 
centro siderurgico in rapporto 
allo sviluppo complessivo del
la Calabria. Il convegno era 
indetto dalla FLM, dalle or
ganizzazioni sindacali cala
bresi, dalle confederazioni na
zionali e dalle grandi organiz
zazioni di categoria (braccian
ti, edili). Per le confederazio
ni nazionali sono intervenuti 
Rufino e Romei, per la FLM, 
oltre a Benvenuto, erano pre
senti Lettieri e Tridente, per 
la Federbracciantl-CGIL è in
tervenuto il segretario nazio
nale Mezzanotte, per la Fede
razione lavoratori delle co
struzioni ha parlato Pierini. 
Durante l lavori del convegno 
hanno anche preso la parola 
il presidente della giunta re
gionale Guarasci, il segreta
rio regionale del PCI, Ambro
gio e del PSI, Neri, il segreta
rio regionale della CGIL, Za-
vattieri. Ai lavori hanno par
tecipato anche numerosi sin
daci della zona (in apertura 
ha parlato quello ac di Gioia 
Tauro, Gentile). Nel dibattito 
è pure intervenuto il segreta
rio della Camera del Lavoro 
di Napoli, Morra, il quale ha 
detto, tra l'altro, che l lavo
ratori di Napoli non si batto
no per il 6. centro siderurgi
co, che è un obiettivo eletto
ralistico di alcune forze e di 
chi vorrebbe privare Napoli 
della classe operaia, ma si 
battono, invece, per l'unità e 
nell'unità del lavoratori al 
nord e al sud (l'IRl, anziché 
costruire 11 5. centro siderur
gico, come è noto, preferireb
be la creazione di un 6. cen
tro siderurgico nella Valle del 
Volturno, trasferendo qui il 
complesso di Bagnoli, n.d.r.). 

«Noi ci battiamo per la 
realizzazione del 5. centro si
derurgico — ha detto tra l'al
tro Napoli nella sua relazione 
— e lo riteniamo soltanto un 
acconto, non solo di quanto 
va dato alla Calabria, per ri
parare i torti subiti da .que
sta regione, ma anche del cen
tomila posti di lavoro che ri
vendicano le organizzazioni 
sindacali con la vertenza Ca
labria. Nello stesso tempo, 
però, respingiamo ogni tenta
tivo mistificatorio sugli effetti 
taumaturgici del complesso si
derurgico. La Calabria ha bi
sogno rapidamente dì vedere 
invertito il processo di degra
dazione di cui è.vittima; con 
la* tìgenerazione^nJdìrttWa 
delle campagne, le quali, per 
alUo^hanno bisogno 4cM^H-
dustrìa e della 'util&Szfóne 
organica di tutte le risorse. 

« Il 5. centro siderurgico — 
ha detto nel suo intervento il 
segretario regionale del PCI 
Ambrogio — non è un regalo 
elargito alla Calabria, né un 
intervento che, anche nell'Im
mediato, possa costituire la ri
sposta che il governo deve 
dare alla condizione non più 
tollerabile In cui versa la Ca
labria. Quindi nessuna alter
nativa. né con altri possibili. 
necessari interventi, né con la 
necessità di qualificati inter
venti in agricoltura. Il gover
no — ha concluso Ambrogio 
— per il 5. centro siderurgico 
deve superare subito le resi
stenze e le divergenze che 
esistono anche al suo interno 
e porre fine alle polemiche. 
Le qualificate e importanti 
manifestazioni di oggi e do
mani vogliono indicare anche 
questo n. - ' ' 

Il convegno è stato conclu
so in serata da un interven
to del segretario confederale 
della CISL Romei. 

Al convegno ha portato la 
adesione il sindaco di Reggio 
Calabria Licandro, il quale 
ha detto di aderire, a nome 
del consiglio comunale, alla 
manifestazione di domani. 

In serata hanno anche par
lato. tra gli altri. Santucci Del 
consiglio di fabbrica dell'Ital-
sider di Piombino; Galleggian
te. del consiglio di fabbrica 
dell'Italsider di Taranto; e 
Avc-nto. della Federazione sin
dacale unitaria di Torino. 

Franco Martelli 

L' « Avvenire » 
e i braccianti 

II 20 marzo scorso, l'Avve
nire ha pubblicato un artico
lo sulla vertenza per il rin
novo del patto nazionale dei 
braccianti in cui, oltre ad al
cune palesi deformazioni sul
la condizione dei lavoratori 
agricoli (nella pianura Pa
dana ci sarebbero braccianti 
con una paga mensile di 230 
mila Href, era rappresentala 
una posizione della Feder-
braccianti CGIL del tutto di
storta. Il quotidiano, per at
taccare la piattaforma unita
ria, si riferiva in modo parti
colare ad una intervista rila
sciata da Feliciano Rossitto, 
segretario generale della Fe
derbracciantl-CGIL, al nostro 
giornale. " 

- Rossitto, con una documen
tata lettera scritta il giorno 
successivo la pubblicazione 
dell'articolo, denunciava le 
deformazioni de/I'Avvenire e 
precisava i reali contenuti 
della piattaforma presentata 
dai braccianti e che la Con-
fagricoltura finora si è ben 
guardata dal voler discutere 
malgrado siano passali ben 
quattro mesi dalla scadenza 
del patto del 1072. Contem
poraneamente — rivolgendo
si appunto al direttore del 

quotidiano — Rossitto chiede-
• a la pubblicazione della sua 
lettera. 

. All'Avvenire ' si è preferito 
**Otre su queste precisazioni. 

Per questa palese scorret
tezza. la Fcdcrbraccianli-
CGIL ha protestato pubblica
mente con un comunicato e 
inviando agli altri giornali 
(per conoscenza) la lettera 
che it direttore dell'Avvenire 
non ha roluto rendere nota. 
Contemporaneamente sono 
stati ribaditi i punti (assai 
chiari per chi vuole intender
li! per i quali sono scesi in 
lolla un milione e mezzo di 
lavoratori. Li rielcnchiamo 
nelle linee fondamentali: 

1) Istituzione di un corret
tivo di 4000 lire al giorno o 
di 101.000 lire mensili, per 
paga base e contingenza (al
tro che 250 mila lire al mese). 

2) Modifica complessiva 
della politica degli investi- t 
menti pubblici in agricoltura. ' 

3ì Poteri alle Regioni per 
il controllo e la programma
zione degli investimenti. 

4> Pieno uso delle terra e 
scella dell'associazionismo. 

5) Una politica delle indu
strie a partecipazione statale 
volta alla ' trasforma:+*nc 
agro-industriale, che salva
guardi il reddito dei produt
tori contro la speculazione e 
il potere delle società multi
nazionali. . 

Cosa ci sia di poco chiaro 
in queste posizioni, quelli del
l'Avvenire devono ancora spie
garlo. 

Importante successo dei lavoratori 

Accordo all'Ansaldo meccanico 
Sono riprese ieri a ritmo serrato le trattative per la Zanussi 

Dalla nostra redazione ,'.['• \ 
GENOVA. 29 : 

• Dopo oltre trenta ore di trattativa inin
terrotta è stata siglata a mezzogiorno 
la bozza di accordo sulla lunga vertenza 
che ha impegnato i diecimila lavoratori 
dell'Ansaldo meccanico di Sampierdareua. 
degli stabilimenti di Sestri Ponente e di 
Campi dell'Asgon e delle fabbriche del 
gruppo di Monfalcone, Milano e Taranto 
che costituiscono i principali complessi 
del settore termoelettronucleare. Lunedi 
nelle stesse aziende si terranno le assem
blee di fabbrica per la ratifica dell'in
tesa raggiunta. 

L'accordo, è stato sottolineato dai di
rigenti sindacali al termine della lunga 
trattativa, costituisce un punto di par 
tenza importante, soprattutto alla luce 
del particolare settore in cui operano le 
aziende interessate, quello energetico. 

La piattaforma rivendicativa conteneva 
richieste che esulavano dallo stretto am 
bito aziendale e che sono state sostan
zialmente recepite nella bozza di accordo. s 
AU'Intersind è stato infatti deciso -tir). 

e rogramma di investimenti per circa tren-
a miliardi parte dei quali serviranno 

per mantenere gli attuali livelli occupa 
rionali negli stabilimenti del nord, meli 
tre gli altri riguarderanno le nuove at
tività nel Mezzogiorno. 

Sono proprio gli investimenti al Sud 
a costituire l'elemento portante della boz 
za di accordo: dei lavoratori contrattisti 
operanti nel cantiere di Taranto, presso 
il Quarto centro siderurgico, 520 pas
seranno in forza all'Asgen che costitui
rà in quella zona un proprio centro di 
attività permanente nel quale quindi ver
ranno praticamente assorbiti gli attuali 
contrattisti, mentre la Ermosud di Bari 
aumenterà la propria gamma produttiva. 

Nello stesso tempo, l'accordo prevede 
un impegno per la realizzazione, sem
pre nel Sud. di una nuova fabbrica che 
dovrebbe offrire 400 nuovi posti di la
voro. Nella bozza sono inoltre contenuti 
Impegni per il potenziamento della ri
cerca ' scientifica ; e lo sviluppo delle 
aziende. ^ ; -

Assieme a ' questi aspetti generali, vi. 
sono poi quelli salariali e normativi, ar-

ticolati a livello di singola ' azienda de) 
gruppo. Cosi è stato deciso un aumento 
di 17 mila lire mensili per i primi tre 
livelli retributivi: per i livelli dal quarto 
all'ottavo, tale aumento mensile sarà di 
16 mila lire. Il premio di produzione pas 
sa da 147.500 a 181.500 mentre quello 
feriale che per gli operai si aggirava 
su una media di 10 mila lire annue, sa 
lira a 40 mila. 

S. V. 

ZANUSSI — Sono riprese ieri le trat
tative tra la FLM e la direzione del 
gruppo Zanussi. La forte e decisa lotta 
dei lavoratori in risposta al brusco vol
tafaccia di martedì scorso, è valsa a 
far superare ai dirigenti del gruppo al 
cune pregiudiziali e condizionamenti inac
cettabili per i lavoratori. Si sono cosi 
create le condizioni favorevoli per il pro
seguimento del negoziato a ritmo serrato 
e questa volta, a meno di ripensamento 
dell'ultimo momento, pare che la tratta
tiva possa giungere in porto. -

Importante e qualificante obiettivo della Federazione unitaria della categoria 

SI VA VERSO UN SOLO CONTRATTO 
DEI 450 MILA ALIMENTARISTI 

Attualmente i lavoratori sono divisi in 23 rinnovi contrattuali - Stabiliti alcuni raggruppamenti per 
la necessaria fase transitoria - Presentata già la piattaforma di sei settori per circa 90 mila di
pendenti - Gii obiettivi più importanti - La lettera della FILIA inviata alle associazioni padronali 

1*4$ mila 'lavoratori della? 
industria alimentare avranno, 
cpMnt#tfrIm# Oh unico 'òoii? 
tratto. E* questo'il significati
vo obiettivo della Federazio
ne unitaria di categoria 
(Filia) che nel decidere il su
peramento degli attuali 23 
contratti, è stata mossa, evi
dentemente, non da criteri 
tecnico - organizzativi, bensì 
dalla esigenza « politica » di 
far crescere, in termini di po
tere contrattuale, la categoria, 
e di contrastare quindi con 
maggiore forza i processi di 
concentrazione monopolistica 
in atto nel settore. 

Per arrivare ad un contrat
to unico è necessario passare 
per una fase intermedia, rea
lizzando nell'arco di questi 
anni un avvicinamento delle 
diverse scadenze contrattuali. 
E' per questo che la Filia ha 
deciso di raggruppare per ora 
alcuni importanti contratti. 
Per il primo di questi, che 
interessa circa SO.OOO lavorato
ri, la vertenza è già inizia
ta. Si tratta degli alimentari
sti occupati nelle aziende do
ve si inscatola la carne (con
serve animali), in quelle do
ve si fanno i formaggi (lattie
ro casearl) dei dipendenti 
delle centrali del latte muni
cipalizzate e private, di quel
li che lavorano in fabbriche 
che producono mangini (zoo
tecnici) e infine di quplli che 
operano in grandi aziende 
che lavorano i colli (avicoli). 

La piattaforma rivendicati
va è stata spedita alcuni gior
ni orsono alle rispettive asso
ciazioni padronali e la Filia 
attende una prima convoca
zione: intanto per giovedì 
prossimo è fissata, a Roma, 
una conferenza stampa per il
lustrare i contenuti della ver
tenza. e più in generale il va
lore della scelta della unità 
contrattuale. Prima di ricor
dare gli obiettivi principali 
della piattaforma diamo alcu
ni elementi generali dei setto
ri interessati a questo primo 
scontro. 

Vi sono presenti grandi 
gruppi privati e pubblici e so
cietà multinazionali: Simmen-
thal. Negroni. Citterio. Galba-
ni. Arena. Nest'.è. Bibbi and 
Sons di Liverpool ecc.. All'in
terno dei sei settori, reeola-
ti precedentemente da singo
li contratti, le differenze sa
lariali sono sensibili (si va 
dalle paga base di 92 mila li
re degli zootecnici a quella 
di 114 mila degli avicoli); 
mentre gli aspetti normativi 
sono stati resi più omogenei 
dalle orecedenti battaglie con
trattuali. Il gruppo numerica
mente più forte è quello dei 
lavoratori della carne in sca
tola (quarantamila addetti); 
le scadenze contrattuali sono 
tutte quest'anno (fissate però 
in diversi mesi), eccetto che 
per gli avicoli 11 cui contrat
to sarebbe dovuto scadere nel 
maggio del *75. 

Nelia lettera inviata dalla 
Filia alle associazioni padro
nali si ricorda che « il con
tratto unico implica unicità 
di disciplina economìco-nor-
matìva, Identità di decorren
za e scadenza, unificazione 
salariale, - salvaguardando - le 
condizioni di - miglior favore 
economiche e normative ». 
« La vertenza — aggiunge la 
Filia — dovrebbe essere con
dotta su un unico tavolo, in
dipendentemente dalla plura
lità delle controparti». La 

' ìèt teta 'pricisa porcherie scéfc 
te di, inerbo e 41 metodo re-

?lati& frUtf; unificazione co'ri-? 
"tfattuàle non solò corrispón
dono ad una precisa volon
tà del lavoratori, ma rispon
dono ad un preciso indirizzo 
di politica contrattuale della 
Federazione Cgll-Cisl-Uil. Que
sti gli obiettivi qualificanti 
della piattaforma. 

Orario: si chiede l'attuazio
ne delle 40 ore su cinque 
giorni, la contrattazione con 
il consiglio di fabbrica della 
sua distribuzione, delle pau
se, dello straordinario, ecc. 

Discontinui e stagionali: suV-
perimento di queste, due f i ; . 
gure e rapporto di -lavoro *A,.' 
tèmpo determinato, con allar
gamento degli organici fissi 
in relazione all'aumento degli 
investimenti in particolare nel -
Sud per la diversificazione e 
il potenziamento produttivo 
delle aziende alimentari di 
trasformazione dei prodotti 
agricoli; miglioramenti so
stanziali per gli apprendisti. 
Salario: aumento salariale di 
35 mila lire uguale per tut
ti; trasformazione dell'attuale 
premio di produzione in 

ìi.Tnaf.'mensilità;- garanzia-del. 
sa^r io al 100%.nel casi, d.i so
spensione o' riduzione dell'at-' 
tività. Divieto degli appalti e 
del lavoro a domicilio. 

Classificazione: riduzione a 
sei categorie e nuove declara
torie. Miglioramenti sono poi 
richiesti nel trattamento in 
caso di malattia o infortunio, 
per le ferie, per ì lavoratori 
studenti, per gli scatti e la 
indennità di anzianità, per le 
mense aziendali. Altre richie
ste riguardano i diritti sin
dacali e la durata del con
tratto. 

Concluso il V Congresso delle cooperative di produzione 

Case, scuole e ospedali 
con i mézzi delle Coop 
Il movimento cooperativo mette a disposizione il suo 

patrimonio per una nuova politica di sviluppo 

Il ministro dei lavori pub
blici, Lauricella, ha annun
ciato dalla tribuna del V Con
gresso dell'Associazione delle 
cooperative di produzione e di 
lavoro di avere presentato al 
Consiglio dei ministri uno 
schema di legge per l'accele
razione dei programmi di edi
lizia residenziale. L'iniziativa 
è stata accolta da un since
ro applauso da tutti i dele
gati. 11 movimento cooperati
v o — h a dichiarato ieri il vi
cepresidente della Lega na
zionale delle cooperative, Lu
ciano Vigone in un interven
to che ha praticamente rias
sunto un dibattito durato tre 
giorni — sottolinea con favo
re la decisione del ministro 
Lauricella. « Riaffermiamo, 
egli ha detto, la nostra piena 
disponibilità per una nuova 
politica economica che esalti 
tutte le possibilità di svilup
po produttivo In senso anti
monopolistico. Ma nello stesso 
tempo, il movimento coo
perativo afferma che marche
rà la sua decisa e nella op
posizione al governo se, an
cora una volta, le attese per 
una politica di riforme doves
sero andare deluse ». 

Precise 
proposte 

La sfida, che il V Congresso 
ha lanciato nel corso di questi 
tre giorni di lavoro, si fonda 
su alcune proposte precise. 
Queste proposte sono state il
lustrate, oltre che da Vigo
ne, dalla relazione di Pran-
dinl — che nella tarda sera
ta ha chiuso i lavori con un 
breve intervento — dai do
cumenti approvati, dal dibat
tito ricchissimo. 

Il movimento delle coopera
tive di produzione e di lavo
ro, che dispone n?gi di un 
Importante patrimonio di at
trezzature (1233 imprese), di 
uomini (oltre 100.000 soci), di 
capacità imprenditoriale (ol
tre 300 miliardi di fatturato) 
ha messo l'intera «uà struttu
ra a disposizione del pae-jo. 
Questo è un po' il fatto nuo
vo. straordinario, che ha ca
ratterizzato 11 V congresso. 

Sorte per la difesa del lavo
ro e del reddito del soci — 
vere e proprie società di mu
tuo soccorso — le cooperati
ve di produzione si sono af
fermate come importanti cen
tri produttivi, autogestiti dal 
lavoratori, senza finalità di 
lucro. Nel corso del loro svi
luppo, esse Iianno assunto a 
volte dimensioni rilevanti, si 
sono dotate di una moderna 
organizzazione produttiva. 

Il carattere familiare'della 
gestione ha lasciato il posto a 
nuovi criteri, più risponden
ti alle esigenze del mercato. 
Questo processo di adegua
mento e di rinnovamento è 
ancora In atto. Il congresso 
ha impegnato gli organi di 
direzione dell'Associazione " a 
svilupparlo nei senso di ren
dere operante la • solidarietà 
fra le varie imprese che ade
riscono al movimento. Con la 
preoccupazione costante — 
ecce/ un altro proolema forte-
mtn '* dibattuto — di mante
nere n cartiitere democratico 
delia gest.oiie aziendale. Con
sorzi pei gli acquisti e le 
vendite sorgeranno sia a li
vello interprovinciale che re
gionale e nazionale. Sarà co
stituita l'associazione fra le 
cooperative di servizi. Questa 
più moderna struttura dovrà 
rendere possibile un rapporto 
nuovo e più preciso con le 
strutture dello stato: il gover
no. 11 parlamento, le regio
ni. i comuni. A questo propo
sito le cooperative hanno ri
vendicato un rapporto fidu
ciario. Proprio per il loro ca
rattere di aziende economica
mente efficienti, senza scopi 
di lucro. es?e ffimrrt^c^no 
nell'attuazione dei piani di 
sviluppo edilizio, di assetto 
del territorio, di promozione 
e gestione dei servizi, l'inte
resse generale. 

Certamente questo rapporto 
fiduciario va definito e con
trattato con le strutture dello 
stato. Deve finire però lo 
scandalo, che si ripercuote su 
tutto il tessuto economico e 
sociale del paese, dei miliar
di stanziati e non spesi (am
montano a 10.000 miliardi i 
residui passivi, di cui 2.000 
di opere pubbliche). 

Le cooperative di produzio
ne e di lavoro in altre parole 
sono pronte a dare rapida 
attuazione alle scelte che gli 
organi dello stato operano, a 
tutti i livelli. E' una propo
sta, In una situazione di cri
si economica e morale pro
fonda, di grande significato. 
Il governo dunque, se la pro
posta del ministro Lauricel
la per una accelerazione dei 
programmi di sviluppo della 
edilizia non annegherà anco
ra una volta dentro la palude 
delle resistenze conservatrici, 
sa di potere contare su un ap
parato non solo efficiente, co
me ha provato Io sviluppo Im
petuoso delle cooperative di 
produzione, ma disponibile 
per una politica della casa 
capace di soddisfare le esi
genze delle grandi masse 

Rapporti di 
collaborazione 
Certo, il movimento coope

rativo non oretende di esse
re considerato il solo punto 
di riferimento di una nuova 
politica economica. Nessuno 
nel corso dei lavori del V. 
congresso ha accampato que
sta pretesa. Anzi tutti hanno 
sottolineato l'urgenza di sta
bilire rapporti con l'intero tes
suto politico, economico e so
ciale democratico. In questo 
senso II V. congresso ha de
ciso di sviluppare una più 
stretta collaborazione con l 
sindacati dei lavoratori, con 
le organizzazioni degli arti
giani e della piccola e me
dia industria (in modo parti
colare con la Confapi), con le 
aziende a partecipazioni sta
tale. 

Nelle prossime settimane 
queste indicazioni si tradur
ranno In precise iniziative po
litiche. Il movimento delle 
cooperative di produzione e 
di lavoro si avvia. Insomma, 
a diventare uno del protago
nisti principali di quel nuovo 
modello di sviluppo che il 
paese reclama per uscire da 
una situazione di crisi dram
matica. 

O. p. 

Iniziative in tutto il gruppo di Pesenti 

I lavoratori preparano 
uria importante vertenza 
con il «re» del cemento 
Gli obiettivi di fondo della piattaforma che verrà presentata all'ltalce-
menti - La difesa dell'occupazione • Autoritarismo e sfruttamento 

Si racconta che 11 « re del 
cemento» Carlo Pesenti sia 
solito a Natale consegnare per 
eonalmcnte Danettone e spu
mante al mille dipendenti del
la direzione centrale di Ber
gamo. E* l'unica ocua-
sìone che gli impiegati hanno 
per guardarlo in volto; ma in 
realtà riescono soltanto ad in-
travvederlo nella penombra. 
Infatti, si presenta dietro una 
pesante scrivania al termine 
di un lungo salone che ógni 
impiegato deve percorrere per 
intero con in faccia, puntata 
a mo" di riflettore, la luce 
di una lampada da tavolo. 
Dopo questa sorta di muto 
« terzo grado », l'Ingegnere 
consegna al suo dipendente la 
gratifica natalizia. 

Non è un facile aneddoto; 
e comunque, Inquadra molto 
bene il personaggio, padro
ne di un colosso costruito 
sull'autoritarismo, lo sfrutta
mento tra 1 più intensi. Poco 
più di quattromila dipenden
ti, infatti, reggono sulle spal
le una Impresa finanziaria quo 
tata in borsa per circa due
cento miliardi, cioè tre volte 
il fatturato annuo del cemen
to, che si aggira su una me
dia di settanta miliardi. 

Carlo Pesenti. ha imposto 
con le buone, ma per lo più 
con le « cattive », un regime 
da caserma. Lo scorso anno 
è stato capace di chiudere 
per sei mesi lo stabilimen
to di Modena, con la scusa 
che mancava il petrolio, per 
colpire gli operai diventati a 
suo avviso troppo forti sinda
calmente. 

Ora gli stessi lavoratori so
no di nuovo a cassa Inte
grazione: il provvedimento è 
stato preso non appena han
no presentato una piattafor
ma rlvendicativa centrata sul
l'ambiente di lavoro, il rico
noscimento del consiglio di 
fabbrica, il premio di proda
zione, le qualifiche. Tutti a-
spettl per 1 quali da mesi 1 
lavoratori si stanno battendo, 
con una media di 30 ore di 
sciopero e che diventeranno 
parte integrante di una piat
taforma di gruppo. La verten
za verrà lanciata mercoledì 
prossimo nel corso del con
vegno del delegati che si ter
rà a Bergamo. 

Perché si è deciso di centra
lizzare Io scontro? e Dobbia
mo rispondere — dicono 1 sin
dacati — innanzitutto al pla
ni di ristrutturazione che la 
Italcementi sta mettendo in 
atto. Dieci dei quaranta sta
bilimenti sono direttamente 
minacciati di smobilitazione; 
inoltre Pesenti sta riduccndo 
gli occupati un po' dapper
tutto ». 

Operai vanno In pensione e 
non vengono rimpiazzati, im
piegati licenziati come quelli 
della Calce e Cementi di Ro
ma: gli strumenti sono sva
riati, ma l'obiettivo è sempre 
quello di sfoltire gli organi

ci. Negli ultimi anni la ten
denza è costante: si è passa-
ri infatti da cinquemila oc
cupati nel '70 ai 4500 attua
li. 

«La nostra battaglia — sot
tolineano ancora i dirigenti 
della Federazione lavoratori 
delle costruzioni — si deve 
muovere su due piani: difesa 
degli attuali livelli d'occupa
zione opponendoci allo sman
tellamento degli stabilimenti: 
e contrattazione degli organi
ci in fabbrica in relazione al 
miglioramento dell'ambiente 
di lavoro, alla diminuzione dei 
ritmi, a nuovi turni-a. . 

Anche Pesenti, cosi, vuol 
mettere In atto quel « taslio 
dei rami secchi» tanto ca
ro ni suo « socio » Eugenio 
Cefis (insieme controllano la 
finanziaria Bastogi). In tut
to questo tempo, ha costrui
to o acquistato impianti per 
utilizzarli il più possibile sen
za rinnovarli e chiuderli ap
pena diventati obsoleti, cioè 
non più redditizi. Questa stra
tegia comporta, naturalmen
te. lo sfruttamento sfrenato 
degli operai, costretti a la
vorare in condizioni insoppor
tabili. Gli infortuni sono al
l'ordine del giorno. la maggior 
parte degli operai sono ma
lati o finiscono intossicati dal 
la polvere finissima che si 
sparge molto spesso per centi
naia e centinaia di metri at
torno al cementificio. A tut
to ciò si accompasna una ve
ra e propria rovina per lo 
ambiente circostante. Colline 
intere vengono sventrate e ra
se al suolo per estrarre la 
materia prima. Poi. quando il 
territorio è stato a sufficien
za saccheggiato, il cementifi
cio viene chiuso e trasferi
to altrove. 

« La tendenza attuale — di
cono i sindacati — è di in
stallare impianti con una ca
pacità produttiva minima di 
un milione di tonnellate l'an
no. con un'occupazione rittrel 
tissima e sistemi di lavorazio
ne automatizzati ». 

Ecco, in questo modo si e 
estesa e rinsaldata nel dopo
guerra la potenza economica 
e politica di Pesenti: dal ce
mento si è ramificato nella 
finanza, di qui nei giornali 
e In attività di vario tipo. 
Contemporaneamente, il pro

cesso di concentrazione, l'ac
quisto di aziende più deboli 
lo ha portato a controllare 
oltre il 50 per cento della 
produzione nazionale di cemen 
to e a dettare, di conseguen
za. 11 prezzo. L'accordo di 
rvirtello con le altre impre
se (tra cui quella della Fiat) 
s'è trasformato in diktat del
la Italcementi. Questa. Inol

tre è riuscita ad acquisire «ìn-
che II controllo della rete di
stributiva, attraverso ditte for 
malmente autonome, ma di 
fatto subordinate a Pesenti. -

Un tale monopolio è In gra
do di far scomparire il pro
dotto dal mercato nello spa
ilo di un giorno e di attua

re il più pesante del ricat
ti. Il meccanismo, d'altronde 
A stato parzialmente messo in 
moto di recente per ottenere 
dal Comitato interministeriale 
prezzi l'aumento a 1080 lire 
il quintale, 11 40 per cento 
In più. Il cemento, però, non 
viene pagato questa cifra che 
vincola soltanto 11 produttore. 
t/Italcementl. tramite il con
trollo della distribuzione, è in 
grado di caricare sul prezzò 
base una serie di «spese ag
giuntive » e di realizzare ul
teriori superprofitti. Gli utili 
d'altronde sono talmente al
ti (e la loro fonte reale vie
ne dal cemento) che consen
tono di tenere cento miliar
di in bilancio sotto la voce 
« Immobilizzazioni finanziarie» 
cioè per attività di caratte
re meramente speculativo. 

Stefano Cingolani 

Primo incontro 
sui programmi 

della GEPI 
Una riunione per esamina

re • gli • orientamenti della 
GEPI in fatto di ristruttura
zioni aziendali si è tenuto 
ieri fra i rappresentanti del
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL e la direzione della so
cietà. SI è deciso di prose
guire il confronto 

Un incontro al ministro del 
Lavoro per una verifica degli 
impegni presi dal governo a 
rilevare le fabbriche Harry's 
Moda, tramite la GEPI, è sta
to chiesto dalla Federazione 
CGTTS CISL, UIL di Lecce. 

Domani a Venezia convegno interregionale 

Iniziativa del PCI 
per nuove scelte 

nel settore chimico 

A Taranto 

Sospesi 

11 lavoratori 

alla Cementir 
TARANTO, 29 

Undici lavoratori della Ce
mentir di Taranto sono stati 
sospesi questa mattina dalla 
direzione aziendale. La stes
sa direzione ha minacciato 
la chiusura dello stabilimen
to se i lavoratori avessero 
continuato a scioperare. Que
sta manovra è stata definita 
dalla segreteria • della Fede
razione unitaria CGIL, CISL, 
UIL, dalla segreteria . della 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni e dal consiglio di 
fabbrica «rozza e ricattato
ria». «Questo ricatto — af
ferma un comunicato stampa 
— diventa tanto più smac
cato collegandosi sottilmente 
alla situazione di crisi del
l'economia cittadina che po
trebbe deteriorarsi a breve 
scadenza per la penuria di 
cemento sul mercato». 

I sindacati, respingendo 
questi tentativi dell'azienda 
ribadiscono che «le respon
sabilità della Cementir sono 
gravi anche in relazione al
le manovre denunciate da 
tempo anche agli organi go
vernativi. a livello nazionale 
e provinciale, circa l'imbo
scamento del cemento con 
l'esportazione all'estero e la 
conseguente mancata forni
tura del prodotto sul mercato 
interno per ottenere l'au
mento del prezzo». 

Responsabilità gravissime 
che acquistano una rilevan
za particolare, trattandosi di 

.una azienda pubblica. 
La Federazione unitaria 

provinciale CGIL, CISL, UIL 
pertanto «sostiene con tutto 
il suo peso politico la ver
tenza della Cementir richia
mando le responsabilità an
che degli organi governativi». 

La positiva conclusione del
le vertenze nel gruppi Mon-
tedlson e ANIC, consente di 
rilanciare su una base più 
avanzata l'iniziativa per nuo
ve condizioni di lavoro, per 
nuove scelte produttive nel 
settore chimico in direzione 
di un diverso sviluppo eco
nomico e in coerenza con 
una effettiva politica rifor-
matrlce. 

I comunisti di tre regioni, 
particolarmente interessate 
alla chimica e alla petrolchi
mica (Emilia-Romagna, Ve
neto, Lombardia), intendo
no porsi alla testa di questa 
iniziativa, sulla base di un» 
piattaforma politica cui darà 
certo un importante contri
buto il convegno interregio
nale che si terrà domani a 
Venezia (palazzo Sheriman). 
. Il convegno, che occuperà 

l'intera giornata, sarà aperto 
da una relazione del compa
gno Enrico Marrucci, del]* 
segreteria della federazione 
di Venezia; le conclusioni sa
ranno svolte dal compagno 
on. Luciano Barca, della Di
rezione del PCI. 

I comunisti intendono por
tare ben più che un soste
gno ed impegno generici in 
definitiva scontati, bensì una 
impostazione di movimento e 
di lotta che propongono il 
confronto e la convergenza 
su alcuni obbiettivi di fondo: 
1) affermazione del caratte
re pubblico della Montedi-
son, con controllo democra
tico delle sue scelte in fun
zione degli indirizzi di un 
avanzato piano di sviluppo 
della chimica; 2) priorità de
gli investimenti nel Mezzo
giorno, soprattutto nei set
tori a più alto contenuto tec
nologico e a più elevato tas
so di occupazione; 3) pubbli
cizzazione del settore farma
ceutico, attuando una politi
ca che ponga in primo piano 
la prevenzione; 4) espansio
ne e specializzazione di tut
te le produzioni per l'agri
coltura (fertilizzanti, fito
farmaci, prodotti per la zoo
tecnia), garantendo attra
verso le regioni un rapporto 
diretto con le aziende colti
vatrici; 5) forte rilancio del
la ricerca. 

Automobilisti 
italiani! 

una offerta eccezionale 

Benzina gratis in 
Bulgaria! 

al mare, in montagna, alla scoperta 
, di nuove città in un paese ospitale 
e affascinante con 10 litri di benzina . 

gratis per persona ogni giorno 
per informazioni rivolgetevi alla Vostra agenzia Uomo 
di Viaggi di fiducia oppure a: 
Ufficio del Turismo bulgaro via Attorteci. 7 
20122 Milano tei 666671 V i a -
ritagliare e spedire in busta ' - . p 

Cognome 

Citta .. 


